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Introduzione 

L’art. 91 del D.lgs 81/2008 individua una serie di obblighi posti a carico del Coordinatore per la 

progettazione il quale, oltre a dover redigere il Piano di Sicurezza e Coordinamento, deve predisporre 

secondo lo schema proposto dall’Allegato XVI del D.lgs 81/2008 un fascicolo contenente le 

informazioni utili ai fini della prevenzione e protezione dai rischi a cui saranno esposti i lavoratori 

all’atto di eventuali lavori successivi sull’opera. 

Tale fascicolo è diviso in tre parti: 

 la descrizione sintetica dell’opera e l’indicazione dei soggetti coinvolti; 

 l’individuazione dei rischi, delle misure preventive e protettive in dotazione dell’opera e di quelle ausiliarie, per 

gli interventi successivi prevedibili sull’opera, quali le manutenzioni ordinarie e straordinarie, nonché per gli 

altri interventi successivi già previsti o programmati; 

 i riferimenti alla documentazione di supporto esistente. 

 

Nella redazione del Fascicolo si possono considerate tre fasi: 

 fase di progetto a cura del Coordinatore in fase di progetto (CSP); 

 fase esecutiva a cura del Coordinatore in fase esecutiva (CSE); 

 dopo la consegna gli aggiornamenti sono a cura del STAZIONE APPALTANTE, se avvengono modifiche nel 

corso dell’esistenza dell’opera. 

Il STAZIONE APPALTANTE è l’ultimo destinatario e quindi è il responsabile della tenuta, 

aggiornamento e verifica delle disposizioni contenute. 

Dati generali dell’opera 

OPERA IN ESECUZIONE: Costruzione di platea nel sedime della discarica di Scarpino in Genova 

STAZIONE APPALTANTE: A.M.I.U. S.P.A. 

Indirizzo cantiere Via Militare di Borzoli, presso Discarica di Monte Scarpino in Genova 

Data presunta inizio lavori dell'impresa Non conosciuta 

Durata presunta dei lavori da appaltarsi 69 giorni lavorativi 

Numero Max Lavoratori dell'impresa 15 

Importo presunto dei lavori sulla base del 
prezzario regionale 

€  889.685,02 

Uomini giorno 1.379 

 

Nel seguito si riporta il quadro economico dell'appalto. 

TOTALE 
OPERE: 

 €    889.685,02  
Tot. 

Manodopera: 
 € 364.050,20  

Tot. On. 

Sicurezza 
 €  25.354,94  
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Identificazione dei soggetti 

 

Soggetti coinvolti  

 

STAZIONE APPALTANTE 
AZIENDA MULTI SERVIZI e d'IGIENE URBANA - GENOVA 

Via Gabriele D'Annunzio civico 27, 16121 Genova 

Responsabile dei Lavori Non Ancora Nominato 

Coordinatore per l'esecuzione Matteo Pedemonte ingegnere = Via del Lucertolone, 4/7 = 16011 Arenzano  (GE) 

Direttore dei Lavori Non Ancora Nominato - Non necessario 

Direttore dei Lavori delle 

Strutture 
 Non Ancora Nominato 

 

 

Imprese selezionate 

 

Impresa Capocommessa Non Ancora Selezionata 

Partita I.V.A.  

Iscrizione alla Camera di Commercio  

Sede  

Titolare o Amministratore dell'Impresa (Datore di 

lavoro) 
 

Responsabile della Sicurezza dell'Impresa  

Capocantiere/Preposto  

Medico competente  

Addetto al pronto soccorso  

 Addetto evacuazione e antincendio   

Responsabile del Servizio di Prevenzione e 

Protezione 
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Attività programmate 

A Lavori di REVISIONE 

 R01  Ispezione e pulizia platea  

 R02  Manutenzione e pulizia pozzetti e condotti di scolo 

B  Lavori di MANUTENZIONE ORDINARIA E STRAORDINARIA DELL’OPERA 

 M01  Ritocchi e piccole riprese del calcestruzzo degradato 

 M02  Applicazione di trattamenti specifici protettivi del calcestruzzo 

 M03  Trattamento delle armature esposte con appositi prodotti passivanti 

Particolari prescrizioni per opere di manutenzione 

Le opere avvengono sotto la personale responsabilità del proprietario o di chi ha titolo alla loro 

esecuzione, sia per quanto riguarda la classificazione delle opere e il rispetto delle disposizioni del 

regolamento edilizio sia delle disposizioni che disciplinano la materia sotto profili specifici quali quelli 

igienico sanitario, di prevenzione incendi e di sicurezza. 

Le opere dovranno seguire le seguenti prescrizioni: 

 Prima dell'inizio dei lavori dovranno essere valutati gli spazi di lavoro e gli ostacoli per i successivi spostamenti 

con sicurezza. 

 Consentire l’uso delle apparecchiature elettriche purché prima dell’uso venga verificato il dispositivo d’arresto 

d’emergenza, la presenza e l'efficienza della protezione sovrastante il posto di lavoro e venga verificata 

l'integrità dei collegamenti elettrici e di messa a terra. 

 Nei lavori che verranno eseguiti ad altezza superiore ai 2 metri dovranno essere adottate adeguate impalcature o 

ponteggi atti ad eliminare i pericoli di caduta di persone e cose (Art. 122 del D.lgs. n.81/08). I ponteggi 

dovranno essere regolamentari e dovrà essere predisposta idonea documentazione attestante la regolarità 

dell’opera provvisionale in fase di montaggio, uso e smontaggio. 

 Consultare prima dell’uso dei prodotti le relative schede tossicologiche fornite dal fabbricante 

Adeguamento delle misure preventive e protettive in dotazione dell’opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda R01 

Ispezione e pulizia della platea 

 

Tipo di intervento Rischi individuati 

 

Ispezione e pulizia della platea (controllo a vista) 

Cadenza semestrale con manodopera specializzata 

 

- caduta ed inciampo di persone; 

- scivolamento in piano; 

- piccoli schiacciamenti o tagli alle mani; 

- contatti e/o inalazioni prodotti pericolosi; 

- rischi dorso lombari. 
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Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro 

Tutti gli interventi manutentivi devono essere realizzati nel rispetto delle norme esistenti ed in particolare da operatori adeguatamente 

specializzati nei lavori in quota su attestazione di apposito corso all’uopo sostenuto.  

L'attività manutentiva deve essere registrata sulle apposite schede del presente fascicolo (alla voce aggiornamenti a cura della 

committenza) e al termine della stessa deve essere mantenuto ordine e pulizia nei luoghi di lavoro. 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione dell’opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

 

Accessi ai luoghi di 

lavoro 

Non prevista specifica misura preventiva, dovendo 

AMIU verificare e concordare le puntuali misure da 

adottarsi 

 

Sicurezza dei luoghi 

di lavoro 

Prevedere parapetti e protezione in corrispondenza 

dei cunicoli per presenza di altezza di caduta 

inferiore a m 2 e pari a m 1.2 

L'impresa manutentrice dovrà prima di iniziare i 

lavori delimitarne con nastro bianco e rosso 

adeguatamente l'area limitrofa alla zona di 

accesso ed intervento al fine di eliminare il 

pericolo di promiscuità ed interferenza in tale 

zona. 

Impianti di 

alimentazione  

 

Sono stati previsti diversi punti per l’allaccio dell’energia 

elettrica 

 

 

Usare solo utensili elettrici portatili del tipo 

a doppio isolamento; evitare di lasciare cavi 

elettrici/prolunghe a terra sulle aree di 

transito o passaggio 

Approvvigionamento 

e movimentazione 

materiali  

Non prevista necessità di movimentazione materiali 

 

Sollevare i carichi pesanti almeno in due 

persone, conoscere comunque le tecniche 

ergonomiche corrette per la movimentazione 

dei carichi. 

Approvvigionamento 

e movimentazione 

attrezzature 

Non prevista specifica misura preventiva 

Non è previsto l’utilizzo di particolare 

attrezzatura salvo utensili e strumenti facilmente 

trasportabili manualmente 

Igiene sul lavoro  Non prevista specifica misura preventiva 

Prima di iniziare i lavori delimitare con nastro 

bianco e rosso l'area limitrofa alla zona di 

accesso ed intervento.  

Interferenze e 

protezione terzi 
Non prevista specifica misura preventiva 

L'impresa manutentrice dovrà, prima di iniziare i 

lavori di manutenzione della platea, dovrà 

delimitare anche l'area perimetrale di lavoro per 

circa due metri di distanza dal perimetro della 

platea al fine di eliminare il pericolo di 

promiscuità ed interferenza in tale zona. 

D.P.I. 

Casco di protezione 

Guanti 

Scarpe di sicurezza con puntale antischiacciamento e suola in gomma antiscivolo 

Occhiali protettivi 

Tavole da prepararsi 

a cura del CSE 
Planimetria dell'area 
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Tipologia dei lavori Codice scheda R02 

Manutenzione e pulizia pozzetti e condotti di scolo 

 

Tipo di intervento Rischi individuati 

 

Controllo a vista dei pozzetti ed ispezione delle condotte di 

scolo mediante apposita strumentazione 

Cadenza decennale con manodopera idonea 

 

- caduta ed inciampo di persone; 

- scivolamento in piano; 

- piccoli schiacciamenti o tagli alle mani; 

- contatti e/o inalazioni prodotti pericolosi; 

- rischi dorso lombari. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo 

di lavoro 

 

Il controllo a vista è possibile effettuarlo dal piano della platea; per le condotte di scolo potrà rendersi necessario 

l'ausilio di apposita strumentazione di ispezione. 

Tutti gli interventi manutentivi devono essere realizzati nel rispetto delle norme esistenti.  

L'attività manutentiva deve essere registrata sulle apposite schede del presente fascicolo (alla voce aggiornamenti a cura 

della committenza) e al termine della stessa deve essere mantenuto ordine e pulizia nei luoghi di lavoro. 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione dell’opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di 

lavoro 
Non prevista specifica misura preventiva  

Sicurezza dei luoghi di 

lavoro 

Si prescrive l’utilizzo di imbracatura ancorata 

con cordino UNI EN 363 a corpo morto o a 

struttura di ritegno calcolata a norma UNI EN 

795 fornita dall’utilizzatore degli impianti. 

L'impresa manutentrice dovrà prima di iniziare i 

lavori delimitarne con nastro bianco e rosso 

adeguatamente l'area limitrofa alla zona di 

accesso ed intervento al fine di eliminare il 

pericolo di promiscuità ed interferenza in tale 

zona. 

Impianti di alimentazione  

 

Sono stati previsti diversi punti per l’allaccio 

dell’energia elettrica 

 

Usare solo utensili elettrici portatili del tipo 

a doppio isolamento; evitare di lasciare cavi 

elettrici/prolunghe a terra sulle aree di 

transito o passaggio 

Approvvigionamento e 

movimentazione 

materiali  

Non prevista necessità di movimentazione materiali 

Sollevare i carichi pesanti almeno in due 

persone, conoscere comunque le tecniche 

ergonomiche corrette per la movimentazione 

dei carichi. 

Approvvigionamento e 

movimentazione 

attrezzature 

Non prevista specifica misura preventiva 

Sollevare i carichi pesanti almeno in due 

persone, conoscere comunque le tecniche 

ergonomiche corrette per la movimentazione 

dei carichi. 

Igiene sul lavoro  Non prevista specifica misura preventiva 

Prima di iniziare i lavori delimitare con nastro 

bianco e rosso l'area limitrofa alla zona di 

accesso ed intervento.  

Interferenze e protezione 

terzi 
Non prevista specifica misura preventiva 

L'impresa manutentrice dovrà, prima di iniziare i 

lavori di manutenzione della platea, dovrà 
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delimitare anche l'area perimetrale di lavoro per 

circa due metri di distanza dal perimetro della 

platea al fine di eliminare il pericolo di 

promiscuità ed interferenza in tale zona. 

D.P.I. 

Casco di protezione 

Guanti 

Scarpe di sicurezza con puntale antischiacciamento e suola in gomma antiscivolo 

Occhiali protettivi 

 

Tavole da prepararsi a 

cura del CSE 
Planimetria dell'area  

 



Fascicolo Tecnico 

Studio Tecnico Pedemonte pagina 8 di 22 

 

Tipologia dei lavori Codice scheda M01 

Ritocchi e piccole riprese del calcestruzzo degradato 

 

Tipo di intervento Rischi individuati 

 

Ritocchi e piccole riprese del calcestruzzo degradato 

  

Se serve con manodopera specializzata 

 

- polveri e schizzi; 

- contatti e/o inalazioni prodotti pericolosi. 

- caduta ed inciampo di persone; 

- scivolamento in piano; 

- piccoli schiacciamenti o tagli alle mani; 

- contatti e/o inalazioni prodotti pericolosi; 

- rischi dorso lombari. 

 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo 

di lavoro 

 

Tutti gli interventi manutentivi devono essere realizzati nel rispetto delle norme esistenti.  

L'attività manutentiva deve essere registrata sulle apposite schede del presente fascicolo (alla voce aggiornamenti a cura 

della committenza) e al termine della stessa deve essere mantenuto ordine e pulizia nei luoghi di lavoro. 

 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione dell’opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

 

Accessi ai luoghi di 

lavoro 

Non prevista specifica misura preventiva  

Sicurezza dei luoghi di 

lavoro 
Non prevista specifica misura preventiva 

 

L'impresa manutentrice dovrà prima di iniziare i 

lavori delimitarne con nastro bianco e rosso 

adeguatamente l'area limitrofa alla zona di 

accesso ed intervento al fine di eliminare il 

pericolo di promiscuità ed interferenza in tale 

zona. 

Impianti di alimentazione  

 

Sono stati previsti diversi punti per l’allaccio 

dell’energia elettrica 

 

 

Usare solo utensili elettrici portatili del tipo 

a doppio isolamento; evitare di lasciare cavi 

elettrici/prolunghe a terra sulle aree di 

transito o passaggio 

Approvvigionamento e 

movimentazione 

materiali  

Non prevista necessità di movimentazione materiali 

Sollevare i carichi pesanti almeno in due 

persone, conoscere comunque le tecniche 

ergonomiche corrette per la movimentazione 
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dei carichi. 

Approvvigionamento e 

movimentazione 

attrezzature 

Non prevista specifica misura preventiva 

Sollevare i carichi pesanti almeno in due 

persone, conoscere comunque le tecniche 

ergonomiche corrette per la movimentazione 

dei carichi. 

Igiene sul lavoro  Non prevista specifica misura preventiva 

Prima di iniziare i lavori delimitare con nastro 

bianco e rosso l'area limitrofa alla zona di 

accesso ed intervento.  

Interferenze e protezione 

terzi 
Non prevista specifica misura preventiva 

Organizzare in ogni caso il cantiere evitando 

interferenze con le attività lavorative 

presenti. 

Prodotti pericolosi Non prevista specifica misura preventiva 

Nell'eventuale uso di additivi nocivi per le 

malte prendere sempre visione delle 

specifiche schede di sicurezza del prodotto. 

D.P.I. 

Casco di protezione 

Guanti 

Scarpe di sicurezza con puntale antischiacciamento e suola in gomma antiscivolo 

Occhiali protettivi 

 

Tavole da prepararsi a 

cura del CSE 
Planimetria dell'area  
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Tipologia dei lavori Codice scheda M02 

Applicazione di trattamenti specifici protettivi del calcestruzzo 

 

Tipo di intervento Rischi individuati 

 

Applicazione di trattamenti specifici protettivi del 

calcestruzzo  

 

 

Se serve con manodopera specializzata 

 

- polveri e schizzi; 

- contatti e/o inalazioni prodotti pericolosi. 

- caduta ed inciampo di persone; 

- scivolamento in piano; 

- piccoli schiacciamenti o tagli alle mani; 

- contatti e/o inalazioni prodotti pericolosi; 

- rischi dorso lombari. 

 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo 

di lavoro 

 

Tutti gli interventi manutentivi devono essere realizzati nel rispetto delle norme esistenti.  

L'attività manutentiva deve essere registrata sulle apposite schede del presente fascicolo (alla voce aggiornamenti a cura 

della committenza) e al termine della stessa deve essere mantenuto ordine e pulizia nei luoghi di lavoro. 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione dell’opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

 

Accessi ai luoghi di 

lavoro 

Non prevista specifica misura preventiva  

Sicurezza dei luoghi di 

lavoro 
Non prevista specifica misura preventiva 

 

L'impresa manutentrice dovrà prima di iniziare i 

lavori delimitarne con nastro bianco e rosso 

adeguatamente l'area limitrofa alla zona di 

accesso ed intervento al fine di eliminare il 

pericolo di promiscuità ed interferenza in tale 

zona. 

Impianti di alimentazione  

 

Sono stati previsti diversi punti per l’allaccio 

dell’energia elettrica 

 

 

Usare solo utensili elettrici portatili del tipo 

a doppio isolamento; evitare di lasciare cavi 

elettrici/prolunghe a terra sulle aree di 

transito o passaggio 

Approvvigionamento e 

movimentazione 

materiali  

Non prevista necessità di movimentazione materiali 

Sollevare i carichi pesanti almeno in due 

persone, conoscere comunque le tecniche 

ergonomiche corrette per la movimentazione 

dei carichi. 
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Approvvigionamento e 

movimentazione 

attrezzature 

Non prevista specifica misura preventiva 

Sollevare i carichi pesanti almeno in due 

persone, conoscere comunque le tecniche 

ergonomiche corrette per la movimentazione 

dei carichi. 

Igiene sul lavoro  Non prevista specifica misura preventiva 

Prima di iniziare i lavori delimitare con nastro 

bianco e rosso l'area limitrofa alla zona di 

accesso ed intervento.  

Interferenze e protezione 

terzi 
Non prevista specifica misura preventiva 

Organizzare in ogni caso il cantiere evitando 

interferenze con le attività lavorative 

presenti. 

Prodotti pericolosi Non prevista specifica misura preventiva 

Nell'eventuale uso di additivi nocivi per le 

malte prendere sempre visione delle 

specifiche schede di sicurezza del prodotto. 

D.P.I. 

 

Casco di protezione 

Guanti 

Scarpe di sicurezza con puntale antischiacciamento e suola in gomma antiscivolo 

Occhiali protettivi 

 

 

Tavole da prepararsi a 

cura del CSE 
Planimetria dell'area  
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Tipologia dei lavori Codice scheda M03 

Trattamento delle armature esposte con appositi prodotti passivanti 

 

Tipo di intervento Rischi individuati 

 

Trattamento delle armature esposte con appositi prodotti 

passivanti 

 

Se serve con manodopera specializzata 

 

- polveri e schizzi; 

- contatti e/o inalazioni prodotti pericolosi. 

- caduta ed inciampo di persone; 

- scivolamento in piano; 

- piccoli schiacciamenti o tagli alle mani; 

- contatti e/o inalazioni prodotti pericolosi; 

- rischi dorso lombari. 

 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo 

di lavoro 

 

Tutti gli interventi manutentivi devono essere realizzati nel rispetto delle norme esistenti.  

L'attività manutentiva deve essere registrata sulle apposite schede del presente fascicolo (alla voce aggiornamenti a cura 

della committenza) e al termine della stessa deve essere mantenuto ordine e pulizia nei luoghi di lavoro. 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione dell’opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

 

Accessi ai luoghi di 

lavoro 

Non prevista specifica misura preventiva  

Sicurezza dei luoghi di 

lavoro 
Non prevista specifica misura preventiva 

 

L'impresa manutentrice dovrà prima di iniziare i 

lavori delimitarne con nastro bianco e rosso 

adeguatamente l'area limitrofa alla zona di 

accesso ed intervento al fine di eliminare il 

pericolo di promiscuità ed interferenza in tale 

zona. 

Impianti di alimentazione  

 

Sono stati previsti diversi punti per l’allaccio 

dell’energia elettrica 

 

 

Usare solo utensili elettrici portatili del tipo 

a doppio isolamento; evitare di lasciare cavi 

elettrici/prolunghe a terra sulle aree di 

transito o passaggio 

Approvvigionamento e 

movimentazione 

materiali  

Non prevista necessità di movimentazione materiali 

Sollevare i carichi pesanti almeno in due 

persone, conoscere comunque le tecniche 

ergonomiche corrette per la movimentazione 

dei carichi. 
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Approvvigionamento e 

movimentazione 

attrezzature 

Non prevista specifica misura preventiva 

Sollevare i carichi pesanti almeno in due 

persone, conoscere comunque le tecniche 

ergonomiche corrette per la movimentazione 

dei carichi. 

Igiene sul lavoro  Non prevista specifica misura preventiva 

Prima di iniziare i lavori delimitare con nastro 

bianco e rosso l'area limitrofa alla zona di 

accesso ed intervento.  

Interferenze e protezione 

terzi 
Non prevista specifica misura preventiva 

Organizzare in ogni caso il cantiere evitando 

interferenze con le attività lavorative 

presenti. 

Prodotti pericolosi Non prevista specifica misura preventiva 

Nell'eventuale uso di additivi nocivi per le 

malte prendere sempre visione delle 

specifiche schede di sicurezza del prodotto. 

D.P.I. 

 

Casco di protezione 

Guanti 

Scarpe di sicurezza con puntale antischiacciamento e suola in gomma antiscivolo 

Occhiali protettivi 

 

 

Tavole da prepararsi a 

cura del CSE 
Planimetria dell'area  
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Scheda III-1 - Elenco e collocazione degli elaborati tecnici relativi all'opera nel proprio contesto, alla struttura 

architettonica e statica dell'opera, agli impianti dell'opera. 

 

Elaborati tecnici per i lavori di Manutenzione Straordinaria  

 

Elenco degli elaborati tecnici 

 

Nominativo e recapito dei soggetti 

che hanno predisposto gli elaborati 

tecnici 

Data del 

documento 

Collocazione 

degli  elaborati 

tecnici 

Note 

 Nominativo: 

 

Indirizzo:  

 

Telefono: 

e-mail: 

 

 

 

  

 

 

    

 

 

 

    

 

 

 

    

 

 

 

    

 

Il presente elenco deve essere aggiornato a cura del responsabile dei lavori, con i documenti le 
certificazioni e gli elaborati che saranno resi disponibili dalla STAZIONE APPALTANTE.
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 Registro degli interventi 

Il registro sarà aggiornato a cura del proprietario dell’immobile o di chi ha titolo alla esecuzione di qualsiasi intervento 

di manutenzione ordinaria e straordinaria sull’edificio 

 

 

Tipo di intervento: 

 

 

 

 

 

 

 

 

Periodo di esecuzione dell’intervento 

Estremi della autorizzazione edilizia o del titolo 

abilitativo 

 

  

Progettista: 

 

D.D.L.: 

 

Impresa esecutrice dei lavori: 

 

 

 

 

 

 

 

Indirizzo: 

 

 

N. telefono 

 

 

Legale rappresentante della Ditta: 

 

 

Eventuali varianti: 

 

 

 

 

 

 

Problemi riscontrati durante l’esecuzione dei lavori ed 

eventuali soluzioni adottate: 

NOTE: 

 

 

 

 

La tabella dovrà essere compilata per ogni lavoro effettuato. 
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Tipo di intervento: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Periodo di esecuzione dell’intervento 

Estremi della autorizzazione edilizia o del titolo 

abilitativo 

 

 

  

Progettista: 

 

 

D.D.L.: 

 

 

Impresa esecutrice dei lavori: 

 

 

 

 

 

 

 

Indirizzo: 

 

 

 

N. telefono 

 

 

 

Legale rappresentante della Ditta: 

 

 

 

Eventuali varianti: 

 

 

 

 

 

Problemi riscontrati durante l’esecuzione dei lavori ed 

eventuali soluzioni adottate: 

NOTE: 

 

 

 

 

La tabella dovrà essere compilata per ogni lavoro effettuato. 
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Tipo di intervento: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Periodo di esecuzione dell’intervento 

Estremi della autorizzazione edilizia o del titolo 

abilitativo 

 

 

  

Progettista: 

 

 

D.D.L.: 

 

 

Impresa esecutrice dei lavori: 

 

 

 

 

 

 

 

Indirizzo: 

 

 

 

N. telefono 

 

 

 

Legale rappresentante della Ditta: 

 

 

 

Eventuali varianti: 

 

 

 

 

 

Problemi riscontrati durante l’esecuzione dei lavori ed 

eventuali soluzioni adottate: 

NOTE: 

 

 

 

 

La tabella dovrà essere compilata per ogni lavoro effettuato. 
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Tipo di intervento: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Periodo di esecuzione dell’intervento 

Estremi della autorizzazione edilizia o del titolo 

abilitativo 

 

 

  

Progettista: 

 

 

D.D.L.: 

 

 

Impresa esecutrice dei lavori: 

 

 

 

 

 

 

 

Indirizzo: 

 

 

 

N. telefono 

 

 

 

Legale rappresentante della Ditta: 

 

 

 

Eventuali varianti: 

 

 

 

 

 

Problemi riscontrati durante l’esecuzione dei lavori ed 

eventuali soluzioni adottate: 

NOTE: 

 

 

 

 

La tabella dovrà essere compilata per ogni lavoro effettuato. 
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Tipo di intervento: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Periodo di esecuzione dell’intervento 

Estremi della autorizzazione edilizia o del titolo 

abilitativo 

 

 

  

Progettista: 

 

 

D.D.L.: 

 

 

Impresa esecutrice dei lavori: 

 

 

 

 

 

 

 

Indirizzo: 

 

 

 

N. telefono 

 

 

 

Legale rappresentante della Ditta: 

 

 

 

Eventuali varianti: 

 

 

 

 

 

Problemi riscontrati durante l’esecuzione dei lavori ed 

eventuali soluzioni adottate: 

NOTE: 

 

 

 

 

La tabella dovrà essere compilata per ogni lavoro effettuato. 
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Tipo di intervento: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Periodo di esecuzione dell’intervento 

Estremi della autorizzazione edilizia o del titolo 

abilitativo 

 

 

  

Progettista: 

 

 

D.D.L.: 

 

 

Impresa esecutrice dei lavori: 

 

 

 

 

 

 

 

Indirizzo: 

 

 

 

N. telefono 

 

 

 

Legale rappresentante della Ditta: 

 

 

 

Eventuali varianti: 

 

 

 

 

 

Problemi riscontrati durante l’esecuzione dei lavori ed 

eventuali soluzioni adottate: 

NOTE: 

 

 

 

 

La tabella dovrà essere compilata per ogni lavoro effettuato. 
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Misure generali di tutela 

I datori di lavoro delle ditte incaricate, durante l'esecuzione dei lavori di revisioni e/o manutenzione dovranno adottare le 

misure generali di tutela di cui all'articolo 15 del decreto legislativo n. 81 del 2008. 

In particolare dovranno curare: 

 il mantenimento del cantiere in condizioni ordinate e di soddisfacente salubrità; 

 la scelta dell'ubicazione di posti di lavoro tenendo conto delle condizioni di accesso a tali posti, definendo vie o 

zone di spostamento o di circolazione; 

 le condizioni di movimentazione dei vari materiali; 

 la presenza di rischi non contemplati in tale fascicolo che saranno presenti nell’area: si segnala presenza di 

cunicoli la cui profondità necessita di predisposizione di parapetti a cura di chi gestirà o installerà le opere 

impiantistiche; 

 la manutenzione, il controllo prima dell'entrata in servizio e il controllo periodico degli impianti e dei 

dispositivi al fine di eliminare i difetti che possono pregiudicare la sicurezza e la salute dei lavoratori; 

 la delimitazione e l'allestimento delle zone di stoccaggio e di deposito dei vari materiali, in particolare quando 

si tratta di materie e di sostanze pericolose; 

 le interazioni con le attività che avvengono sul luogo, all'interno o in prossimità del cantiere. 

 garantire la presenza in cantiere devono essere tenuti i presidi sanitari indispensabili per prestare le prime 

immediate cure ai lavoratori feriti o colpiti da malore improvviso. 
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ALLEGATO 1: planimetria del sito di intervento 

 


